TERRAGLIO EST. SUPERIAMO I COMITATI O RIVEDIAMO IL PROGETTO?

Pubblicato con il titolo “La verità di comodo di Muraro”

Il Presidente Muraro non perde occasione, si parli di Pedemontana o di Tangenziale o di altra infrastruttura, di nominare il Terraglio Est che sembra essere diventato la panacea, anziché l’aggravamento, di tutti i difetti della viabilità della Marca.

L’ultima esternazione è avvenuta nel corso dell’intervista rilasciata alla “La Tribuna”  pubblicata il 31 agosto.

Con un piccolo salto indietro rileviamo che il 29/07 il sig. Presidente ebbe a comprendere il Terraglio Est tra la grande viabilità trevigiana. Ne siamo lusingati ma ci sfugge qualcosa. Come può essere grande viabilità un’arteria che vuole utilizzare una strada comunale su un sedime di soli 10,5 metri? Allora sono confermati i nostri sospetti. Non si tratta di sgravare il Terraglio (circostanza tutta da dimostrare) o dare sfogo al traffico della zona industriale di Dosson ma di indirizzare sul Terraglio Est tutto il traffico pesante Nord-Sud, indipendentemente dalla circostanza che detta infrastruttura non sia idonea, per tipologia e attraversamento di centri abitati, allo scopo.

Ma torniamo al 31 agosto. A nostro parere i cittadini vanno consultati prima delle decisioni e non “convinti” dopo, senza alcuna possibilità di variare quanto già deciso. In quest’ultimo caso siamo in effetti nella tirannia e non in un regime democratico con la D maiuscola, il che favorisce il proliferare dei Comitati spontanei.

Per quanto attiene il Terraglio Est contestiamo l’affermazione che solo i Comitati si oppongono alla sua realizzazione. Infatti anche i consigli comunali di Casier e di Treviso si sono espressi contro e se lo hanno fatto anche ambienti politicamente vicini (Consiglio di Treviso) ci saranno pure valide ragioni! Il sig. Presidente chieda a degli esperti indipendenti, non a quelli cui è stata commissionata la progettazione dell’opera dopo averla concessa, se dal punto di vista tecnico la scelta del percorso del Terraglio Est è condivisibile e razionale. Forse dopo cambia parere sull’ineluttabilità di quanto deciso. Se, come pensiamo, la circostanza è stata già approfondita ed il problema è rappresentato unicamente dalle risorse economiche, che costringono a scelte illogiche, è pregato di attivarsi per ottenere un aumento del finanziamento in base ad un convincente progetto, come già avvenuto recentemente per il miglioramento di altre infrastrutture.
Non abbiamo mai affermato che “le opere ci vogliono, ma da un’altra parte e non a casa mia”. Noi affermiamo che l’opera è inutile ed inutilmente dannosa per il centro abitato di Dosson. Si toglie traffico dai centri di Preganziol e Mogliano per spostarlo su Dosson  e in un’epoca in cui, a parole, la Provincia mostra grande attenzione alla vivibilità della Marca! La logica vorrebbe che si allontani il traffico dai centri attualmente interessati (sacrosanto) ma lo si incanali in altre idonee strutture già esistenti o in zone poco abitate, che comunque esistono. Abbiamo sempre affermato che il collegamento è la A27 o le complanari (da realizzare)  ad essa. Però sembra che tali possibilità (specie le complanari) non siano prese neanche in considerazione.

Ne discende che la nostra posizione appare inequivocabilmente chiara e documentata anche da vari interventi attraverso la carta stampata.
Ma, se proprio non si è in grado di disturbare Benetton e compagnia e si vuole in modo ostinato perseguire un nuovo e sempre demenziale (a nostro parere) collegamento passante / tangenziale di Treviso, sarebbe opportuno dare un’occhiata aerea al territorio interessato. Sarebbe facile “scoprire” che non vi è alcun bisogno di penalizzare gli abitanti di Dosson in quanto vi sarebbero gli spazi liberi, sempre nel territorio di Casier, per tracciare una vera grande viabilità che non  diventi obsoleta lo stesso giorno dell’inaugurazione. Certo interesserebbe qualche campo di radicchio, ma sarebbe il caso di anteporre la salute dei cittadini di Dosson agli interessi dei soliti noti! E non ci vengano a dire che siamo sulla linea del “non a casa mia”. Noi stiamo dicendo “non attraverso Dosson” e quindi non nell’interesse di pochi ma di quello della totalità della popolazione della frazione. 
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